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ASSEMBLEA DI COMUNITA’ 
GIOVEDì 13 agosto a Fenestrelle: 

Saremo ospiti di Giovanni e Giusi e dedicheremo la giornata a programmare la ripresa delle attività co-
munitarie dopo l’estate. Partiremo alle ore 10 da Pinerolo. 

 
GRUPPO BIBLICO 

Nell’assemblea del 13 agosto sceglieremo il testo biblico per il nuovo anno di studio. Sono già state pre-
sentate al gruppo alcune proposte: un profeta “tosto” (Eliana), un Vangelo da leggere utilizzando i para-
digmi che ci ha fornito Gilberto Squizzato (Memo), il vangelo di Filippo (Giovanni)... Pensiamoci. 
Visti gli impegni di settembre (v. info successive) abbiamo pensato di riprendere il gruppo biblico lunedì 
5 ottobre. Chi fosse interessato/a se lo segni in agenda. 

 
INCONTRO DELLE CDB DEL PIEMONTE 

Come preannunciato sul foglio di giugno, l’incontro delle Cdb del Piemonte è confermato per domenica 
20 settembre nella sede di Opportunanda a Torino, con il seguente programma: 
ore 10   breve meditazione a cura della cdb di Torino 
 “   10,30   scambio di informazioni sulla vita attuale di ogni cdb 
 “   12,30   pranzo condiviso con i cibi che ognuno/a porterà 
 “   14,30  “COS’È PER ME ‘CHIESA ALTRA’?”: le nostre visioni e i nostri desideri per dare con-

cretezza a questa affermazione; come si è radicata e, magari, come è andata modificandosi 
in noi nel corso degli anni... 

Sul foglio di settembre lo ricorderemo. 

 
26 E 27 SETTEMBRE: INCONTRO CON GILBERTO SQUIZZATO 

Abbiamo finito di leggere nel gruppo biblico il suo stimolante libro “Il sovversivo di Nazareth” e abbia-
mo desiderato invitarlo a Pinerolo. Lui ha accettato con gioia l’invito e gliene siamo molto grati/e. 
L’incontro è programmato per il week-end del 26 e 27 settembre con il seguente programma: 

Sabato 26 ore 16,30 nella sede del FAT a Pinerolo. Poi ceneremo in pizzeria. 



Domenica 27 ore 10 a casa di Aurelia a Riva di Pinerolo, dove Gilberto sarà stato ospite per la notte. 

Per il pranzo: Aurelia ci preparerà una pasta asciutta e poi condivideremo quello che ognuno/a porterà. 
Chi fosse interessato/a partecipare sappia che sarà benvenuto/a. L’unica avvertenza riguarda 
l’argomento dell’incontro: non sarà una presentazione del libro con relazione di Gilberto, ma un dialogo 
con lui da parte di chi ha letto il suo libro e ne ha ricavato spunti per domande, obiezioni, richieste di 
chiarimenti, approfondimenti... 

 
 

* * * * * 
 

VIOTTOLI 
 
È in spedizione il n. 1/2026. Ringraziamo, come sempre, chi continua ad accogliere con grande disponi-
bilità il nostro invito a collaborare inviandoci articoli, commenti biblici, segnalazioni, recensioni... e a 
mandarci anche liberi contributi economici. 
Vi ricordiamo la quota associativa: 25,00€ che può essere versata tramite bonifico intestato a: Associa-
zione Viottoli via Martiri del XXI, 86 - 10064 Pinerolo (To); IBAN: IT 25 I 07601 01000 000039060108 
(oppure bollettino postale: ccp n. 39060108) 
Potete inoltre richiedere copie saggio gratuite del nostro semestrale (e-mail: viottoli@gmail.com). So-
no disponibili raccolte complete con tutti i numeri della rivista dal 1992 a oggi: per informazioni potete 
contattare Carla Galetto (viottoli@gmail.com)  

Sul nostro sito www.cdbpinerolo.it cliccando su Viottoli —> Numeri arretrati trovate gratuitamente tut-
ti i numeri, in formato .pdf, dal 1998 al 2025. 

 
* * * * * 

 

CENTRO  ANTIVIOLENZA  SvoltaDonna 

Se stai vivendo momenti di disagio dovuto a forme di sopraffazione, abuso e violenza, il Centro antivio-
lenza può sostenerti.  
Tutti i servizi sono gratuiti. TELEFONA ai seguenti numeri:  

Centro di Ascolto SvoltaDonna numero verde gratuito 800 093900  
Centro Antiviolenza SvoltaDonna – sede - Stradale Fenestrelle, 1 Pinerolo (To) 
Telefono 0121- 062 380     Numero Verde nazionale: 1522 

Luisa Bruno 
 

UOMINI IN CAMMINO  
Dopo il meritato riposo estivo, i due gruppi riprenderanno gli incontri nelle seguenti date: 

• il gruppo UinC1 giovedì 10 settembre, al FAT alle ore 18,45  
• il gruppo UinC2 mercoledì 16 settembre, alle ore 21 al FAT.  

Ricordiamo che i due gruppi sono sempre aperti e lieti di accogliere uomini che desiderino mettersi in 
cammino di cambiamento, alla ricerca della felicità nelle relazioni.  
Se sei interessato o anche solo curioso, telefona a uno di noi:  

Angelo, Beppe, Domenico,
 

 Luciano, Memo, Ugo  



IL CENTRO DI ASCOLTO MASCHILE “LIBERI DALLA VIOLENZA” 
DI VIA BIGNONE 40 A PINEROLO... 

... resta aperto, ma solo per accogliere uomini che si rivolgeranno a noi spontaneamente, non più in con-
seguenza di denunce e/o condanne penali. La sede è aperta tutti i lunedì dalle 18 alle 19.  
Il numero di telefono: 3762554999.                  L’indirizzo email: liberidallaviolenzaodv@gmail.com 
Per gli uomini “in codice rosso” (denunciati e/o condannati in sede penale) è adesso attivo il CUAV 
(Centro per Uomini Autori di Violenza) presso la sede dell’ASL TO3 in Stradale Fenestrelle 72 (ex-
Cottolengo) a Pinerolo.  
I contatti sono: psicologia.cuav@aslto3.piemonte.it - tel: 3346382529; 
orario: martedì e giovedì dalle 14 alle 20. 
 

Solo trasformando il nostro maschile potremo contribuire alla nascita 
di una nuova civiltà delle relazioni 

 

DONNE CONTRO OGNI GUERRA – GRUPPO DEL PINEROLESE 
Continuiamo a manifestare in silenzio per un futuro di pace il primo e il terzo sabato di ogni mese, dalle 
11,00 alle 11,30 davanti al Municipio di Pinerolo,. Tutte e tutti siamo invitate/i a partecipare. 
 

“10,100,1000 PIAZZE DI DONNE PER LA PACE” 

Tessiamo la pace, custodiamo il futuro 
 
Il 21 giugno 2026 dalle piazze e dai territori donne di tutta Italia si sono ritrovate a Roma per dare visi-
bilità e forza ad una politica della pace fondata sulle relazioni, sulla giustizia, sulla cura del mondo e sul 
disarmo. 
Piazza del Campidoglio ha ospitato gli arazzi di più di 70 Piazze portati da almeno 350 donne. 
Installazioni tessili collettive costruite e lavorate nello spazio pubblico e attraversate da parole, immagini 
e simboli contro la guerra, realizzate contemporaneamente nelle manifestazioni “Tessere la pace, custo-
dire il futuro” del 28 marzo scorso. Anche noi, “Donne contro ogni guerra – Gruppo del Pinerolese”, 
eravamo presenti con il nostro manufatto. 
Lavori creativi, partecipati, significativi e ... “sudati” come noi, sotto il sole cocente della Capitale, ma 
con la determinazione del nostro desiderio e convincimento. 
Daniela Dioguardi di “10,100,1000 Piazze di Donne per la Pace” ha prestato la voce al nostro desiderio 
di pace. Questo il suo intervento: 
“Per essere qui e portare i nostri arazzi molte di noi sono dovute partire all’alba, rinunciando al loro unico 
giorno di riposo. Ma Roma era una tappa importante di un cammino per la pace che abbiamo deciso di 
percorrere insieme, un cammino iniziato un anno fa e a cui si vanno aggiungendo altre donne. Nel giugno 
2025 le piazze delle donne erano 39, a marzo 2026 più di 160. Abbiamo tutte insieme costruito con impe-
gno una comunità diffusa e molteplice, certe che pensare e stare insieme avrebbe moltiplicato e reso visi-
bile nello spazio pubblico la nostra forza morale che si oppone alla violenza patriarcale. Ci unisce la con-
vinzione che non si possa restare indifferenti di fronte alla sofferenza di intere popolazioni terrorizzate, 
costrette dalla guerra alla fuga o ai limiti della sopravvivenza in città ridotte in macerie, dove piangono 
giorno dopo giorno i loro morti, tra cui molti, troppi, bambine e bambini. E di fronte alla devastazione 
ambientale, di cui tutti e tutte piangeremo le conseguenze. 
Da Gaza, dal Libano, dall’Ucraina, dall’Iran, dal Sudan e da tutte le zone di guerra sentiamo riecheggiare 
dentro di noi le grida di aiuto delle donne, delle madri disperate che hanno perso figli e figlie, che cercano 



in situazioni impossibili di assicurare la quotidianità, di proteggere i più piccoli, di riparare i loro stessi 
corpi dagli stupri che sono l’arma in più usata dagli uomini contro le donne per ucciderne l’anima. La for-
za bruta si impone sfacciatamente, facendo piazza pulita di convenzioni, diritti umanitari, istituzioni, or-
ganismi internazionali che dopo la Seconda guerra mondiale gli uomini si erano dati per limitare, control-
lare l’uso della violenza. Il sogno di un’Europa unita anche per realizzare la pace è stato di fatto travolto. 

Di fronte a tanto orrore non si può, non si deve restare indifferenti né rassegnarsi. Non solo perché lo ri-
chiede la nostra umanità, ma perché ciò che avviene oggi in questi paesi può domani avvenire nel nostro. 
È venuto meno l’equilibrio geopolitico che ha permesso in Occidente, sia pure con delle orribili eccezio-
ni, un lungo periodo di pace, e grande è il disordine sotto il cielo. Compaiono sulla scena pubblica rozzi 
personaggi che fanno dell’individualismo, del cinismo, della volontà di dominio e della forza di sopraffa-
zione la propria cifra politica, come fosse un titolo di merito. La potenza degli armamenti attuali e di 
quelli che stiamo finanziando, e le oltre 12.000 testate nucleari già esistenti, sono in grado di annientare la 
civiltà umana. Il rischio che la guerra si allarghi anche per un errore è estremamente concreto. 
In questo contesto è ancora possibile parlare di civiltà dell’Occidente? Le magnifiche sorti e progressive 
del genere umano consisterebbero nel distruggere e sterminare con una tecnologia sofisticata talmente a-
vanzata da permettere perfino di uccidere senza sentirsi responsabili? Questa non è la civiltà per cui han-
no lavorato e continuano a lavorare milioni di donne che conoscono la vulnerabilità e la fragilità dei corpi 
e sanno bene di quanta attenzione e di quanta cura abbiano bisogno per nascere, crescere e restare al 
mondo. 

La civiltà delle donne non vanta imprese cosiddette mirabolanti e straordinarie e non è raccontata nei libri 
di storia, nemmeno quando esse sono state protagoniste di invenzioni e scoperte, superando proibizioni e 
impedimenti. La civiltà delle donne è fatta di attività quotidiane necessarie per vivere, considerate dal 
pensiero patriarcale marginali, di poco conto. Della maestria femminile di costruire relazioni, trovare so-
luzioni in contesti difficili, cercare utili mediazioni, noi siamo orgogliose. Sono attività dalle quali in que-
sta fase di grave crisi storica si debbono trarre insegnamenti. 

“Tessere la pace. Custodire il futuro” porta sulla scena pubblica un’attività che fa parte dell’esperienza 
storica delle donne e indica che fuori da una logica predatoria di onnipotenza e di dominio la pace è pos-
sibile e conveniente. Tessere, cucire, ricamare, rammendare sono occupazioni che richiedono tempo, pa-
zienza, l’abilità di saper intrecciare armoniosamente fili diversi, di saper rimettere insieme spacchi e ripa-
rare rotture, producendo opere utili alla bellezza e alla vita. Simbolicamente sono antitetiche alle attività 
belliche che separano, rompono, distruggono, uccidono. Tessere per noi è stata ed è anche 
un’entusiasmante pratica collettiva, un ritorno alle radici da cui abbiamo tratto energia; una pratica politi-
ca che ha portato molte donne a conoscersi, costruire relazioni, creare spazi di parola e di ascolto. Spazi 
necessari per costruire una trama resistente di discorsi di pace, in grado di contrastare la narrazione main-
stream che presenta la guerra come inevitabile, manipolando le coscienze e militarizzando la scuola, e u-
sando le parole non per nominare la realtà e cercare soluzioni pacifiche, ma per camuffare ciò che avviene 
realmente e alimentare le tensioni. 

La guerra non è un fenomeno naturale, non è un terremoto, può quindi essere eliminata attraverso una 
buona politica e, soprattutto, una trasformazione culturale profonda, cominciando col disarmare, oltre agli 
arsenali, le menti e il linguaggio. Rifiutiamo la passività e alla trappola dell’impotenza, in cui vorrebbe 
farci cadere il potere, contrapponiamo la potenza generativa dell’amore, che è in grado di far nascere 
qualcosa di nuovo. Dipende da noi, dalla capacità di mettere insieme pensiero e azione, dal coraggio di 
combattere con la mente pensando controcorrente, andando oltre la logica dicotomica dell’amico-nemico, 
pur consapevoli che esistono torti e ragioni, spezzando la spirale di odio e vendetta in cui è facile restare 
impigliati. Non vogliamo abituarci né far abituare i più piccoli e le più piccole alla contabilità dei morti, 
alle immagini di violenza e distruzione che purtroppo sono entrate a far parte della nostra quotidianità. 
Rivolgiamo un appello alle donne che stanno nelle istituzioni perché non dimentichino che sono lì grazie 
alle lotte delle donne prima di loro, e perché vi portino l’esperienza storica femminile di attenzione e cura 
della vita. Essere donna, essere madre non è un proclama strumentale, è una differenza che richiede con-
sapevolezza e che si nomina attraverso le parole che usiamo e le azioni che scegliamo. Prima che sia 
troppo tardi queste parole e queste azioni oggi debbono essere contro la guerra e contro il riarmo. 

 


